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Torino, 25 aprile 
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‘GLI STIPENDI 


Nella fretta di dar termine a’ propri la- 
vori, la Camera de’ deputati approva dei 
progetti, di leggi, che in condizioni normali 
susciterebbero delle discussioni assai gravi 
e provocherebbero delle quistioni di prin- 
cipio, alle quali ‘ora si passa di sopra con 
indéferenza e disinvoltura. 

Tali progetti si riguardano come d’im- 
portanza secondaria, e però si votano in 
furia fra un discorso sulla soppressione 
delle corporazioni religiose ed uno sui 
provvedimenti di finanza. 

Quest’è la sorte capitata alla proposta 
di legge relativa agli stipendi de’ prefetti 
ed agli assegnamenti di rappresentanza, 
adottata nella tornata di ieri. 

In tempi regolari una proposta. siffatta 
non avrebbe mancato dì destare lunghe 
controversie e di trarre probabilmente a 
conclusioni diverse da quelle che vennero 
ammesse. 

Perciocchè l’alterazione dello stipendio 
diuna classe di impiegati non può rima- 
nere. isolata. Essa. deve produrre i suoi 
frutti, essa deve esser coordinata collo 
stipendio degli altri ufficiali dello Stato nei 
vari rami del pubblico servizio. 

Non è solo il titolo, anzi non è tanto 
il titolo, quanto lo stipendio, che segna il 
posto che un impiegato occupa nella ge- 
rarchia civile, giudiziaria o militare. 

Forse non sì può ottenere una perfetta 
assimilazione degli ufficiali delle varie am- 
ministrazioni; ma è certo che il legislatore 
deve cercare di accostarvisi. Vi hanno 
quistioni di prerogative e di dignità, che 
non si possono altrimenti risolvere, fuor- 
chè ‘tenendo conto. degli stipendi, come 
criterio del grado relativo degl’impiegati. 

Quando si vede assegnare al generale 
d’armata, all’ammiraglio, al presidente del 
Consiglio di Stato, al presidente della Corte 
di. cassazione; al presidente. della Corte 
de’ conti, a’ ministri plenipotenziari, uno 
stipendio di 43 mila lire, si ha ragione di 
inferirne che, sotto. differenti denomina- 
7ioni e per uffici diversi, essi apparten- 
gono tutti allo stesso grado gerarchico. 

Se dagli stipendi di 15 si discende a 
quelli di 12 e di 9 mila lire, si trova che 
la regola è mantenuta. 

I prefetti facevano un'eccezione alla re- 
gola, e ciò potrebbe dimostrare, che quando 
furono stabiliti i loro stipendi, si sarà 
pensato a tutt'altro fuorchè alla  posi- 
zione che ad essi si voleva assegnare. 

1 prefetti erano stati divisi in tre cate- 
gorie, collo stipendio poco lauto di 8, 9 
e 410 mila lire. 

Le tre categorie sono mantenute, ma 
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Verso la fine del 1862, il grande armatore 
di vascelli di Rotterdam, Fabian Van-Loo; 
sentendo aggravarsi la malattia che lo teneva 
a letto, pensò di regolare le sue’ faccende 
prima di abbandonare questa vita. Fece chia- 
mare l’unico suo figlio, giovane buontempone 
di venticinque anni, e gli tenne il seguente 
discorso: 

— Giovanni, figlio mio, io sto per conf 
dare alle tue mani una responsabilità della 
«IMassima importanza, Sento avvicinarsi l’ora 


. della mia fine, e prima di morire mi preme 


di assicurare la tua felicità avvenire. Tu sei 
ancora troppo giovane per assumere il peso 
degli affari da cui dipende l’esistenza ed il 
benessere di tanta gente. Finora fu ti sei 00- 
cupato più di divertimenti, che del nostro 
Uffizio, e temo che le vanità mondane t’im- 


Dediscano di fare un uso prudente delle ric- 


chezze che ti lascio. Benchè giovane, non 


conviene: che tu rimanga celibe; perciò il mio” 


di vivere. 
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gli stipendi vennero elevati a 9, 10 e 12 
mila lire. E non è molto. 

-Qui. però si potrebbo suscitare una qui- 
stione pregiudiziale. Perchè avete fatte 
tre, categorie. di prefetti ? 

Non sarebbe stato meglio di dare a 
tutti i prefetti lo stesso’ stipendio; va 
riando solo l’assegnamento di rappresen- 
fanza, secondo l’importanza del capoluogo 
della provincia, nel quale ciascuno di essi 
siede ? 

Il ministro degli affari esteri non ha 
vari stipendi pel ministro plenipotenziario: 
a tutti è fissato lo stipendio di 15 mila 
lire; ma gli assegnamenti di rappresen- 
tanza variano da 20 a 420 mila lire. 

E ciò è ragionevole: Perciocchè lo sti- 
pendio è la rimunerazione dei servigi che 
rende l’ufficiale pubblico el’assegnamonto 
è il mezzo che gli si porge di rappre- 
sentare con decoro. e lustro lo stato, ‘e 
perciò deve cambiare, secondo i bisogni 
locali. Non sarebbe egli ridicolo il preten- 
dere che all’inviato straordinario a Parigi 
potessero. bastare 20 mila lire di  asse- 
gnamento all’anno, come all’inviato straor- 
dinario a Berna? 

Non ci era modo di seguire la stessa 
norma pei prefetti? — 

Il prefetto è il supremo magistrato ci- 
vile della. provincia, è il rappresentante 
politico del governo. 

Ma i prefetti sono pure gl’ impiegati 
ne’quali dovrebbe reclutarsi in gran parte 
il Consiglio di Stato e la Corte de’conti. 

Diciamo in gran parte, perchè è impos- 
sibile l’impedire che non, si scelgano a 
consiglieri in que’ grandi corpi ammini- 
strativi e giudiziari dello Stato anche de- 
putati ed altri, che percorsero altre car- 
riere. 

Un prefetto che abbia 42 mila lire 
di stipendio, non deteriora la propria po- 
sizione, passando a consigliere di Stato? 
Non sarebbe come se un luogotenente 
generale. discendesse a. maggior generale 
od un vice ammiraglio a. contr’ ammi: 
raglio? 

Bisognerà quindi rinunciare a giovarsi 
dell'esperienza e delle cognizioni ammi- 
nistrative d’ un. prefetto nel Consiglio di 
Stato, ovvero si dovrà riguardare Ja sua 
nomina a consigliere di Stato come un 
posto di riposo. E sarebbe in entrambi 
i casi un male, onde l’amministrazione 
pubblica soffrirebbe gravemente. 

E rispetto a’prefetti, quale è la posi- 
zione de’ segretari generali e de’ diret- 
tori generali, con otto mila lire di sti- 
pendio ? 

Le condizioni della finanza non con- 
sentono per ora di accrescere gli sti- 
pendi. Tutti lo comprendono, ma a niuno 
neppure sfugge come. |’ aumento dello 
stipendio ad una classe d’impiegati, pro- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


duce una perturbazione, ove non sia ac- 
compagnata di corrispondente aumento 
agl’impiegati dello stesso grado e della 
stessa. carrierà, $ 

| La risoluzione” relativa ai prefetti fa 
adottata in seguito alla soppressione delle 
spese. di. rappresentanza per molte prefet- 
ture ed alla riduzione loro per le altre. 

| Ma intorno a ciò faceva le seguenti as- 
sennate osservazioni la Commissione ge- 
nerale del bilancio : 


L’attenzione del governo si restrinse finora 
alle spese di rappresentanza a favore dei pre- 
fetti; ma si dovrà allargare alle altre con un 
concetto informato alle. ragioni della conve- 
nienza, della dignità e dell’economia. Un prov- 
vedimento troppo ristretto ed esclusivo. non 
avrebbe il merito dell’imparzialità ed il van- 
taggio del risparmio. All'incontro un risparmio, 
al. quale tutti fossero ‘chiamati a .cooperare, 
non offenderebbe il decoro di alcuno; ed anzi 
nelle presenti condizioni della. nostra finanza 
sarebbe un pregio ed un vanto per tutti. 

Non si può non aderire a ‘queste con- 
siderazioni. Restringere le spese di rap- 
presentanza pei soli prefetti è un provve- 
dimento eccezionale che mette questi in 
una- posizione difficile, a cui non ripara 
l'aumento dello stipendio. Vi hanno cir- 
costanzé in Cui il prefetto non' può rifiu- 
tarsi a spendere. Nella festa nazionale e 
nell’anniversario, natalizio?del Re, od in al- 
tre congiunture non deve nè può rifiutarsi 
di adempiere quei doveri che incombono a 
chi è a capo della provincia. Il governo 
può non pagare tali spese se il prefetto 
non le giustifica, ma sono spese necessa- 
rie pel decoro dello Stato ed. anche per 
mettere il prefetto in grado di stringere 
delle relazioni co’suoi amministrati ed: eser- 
citare la legittima influenza che gli spetta. 

È pertanto evidente che la quistione 
degli assegnamenti di rappresentanza è 
ben lontana dall’esser risolta, è che l’au- 
mento degli stipendi dei prefetti deve tosto 
o tardi spingere ad accrescere quelli di 
molti altri impiegati dell'ordine ammini- 
strativo. Queste sono le conseguenze ine- 
vitabili dei cambiamenti parziali, i quali, 
mentre si compiono per rimediare ad in- 
convenienti che saltano agli occhi, ne pro- 
vocano degli altri, a cui giustizia vuole che 
pur: si provveggar®* " 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera ha approvati oggi con una 
considerevole maggioranza i provvedimenti 
di finanza e l’imprestito. 

Parecchi deputati avrebbero desiderato 
che lo scrutinio segreto fosse protratto 
sin dopo la fine della discussione del pro- 
getto di legge per la soppressione delle 
corporazioni religiose, per esser conse- 
guenti colla. deliberazione che era stata 
adottata. 
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Ma l'on. ministro delle finanze, dichia- 
Tando, urgente l'approvazione . dell'impre- 


Stito, per non ritardarnel’emissione; stante 


le pertarbazioni che il termine della guerra 
americana potrebbe cagionare al mercato 
pecuniario, ha ottenuto che la Camera si 
discostasse: dalla precedente risoluzione. 

pe è ‘cova! abbiamo sentito sclamare 
da tali ni ‘che «sanno trovare .il pelo nel- 
Puovot+iSì, il ministro ha voluto che si 
separi  lo*.scrutirio de’ provvedimenti di 
finanza e dell'imprestito dalla legge sulle 
corporazioni. religiose, segno è che non 
gli cale. più! di questa legge. E. si mette- 
vano in campo la missione dell’oti. Vegezzi, 
le trattative con Roma è gli screzi che si 
manifestarono nella Camera intorno a’ so- 
dalizi religiosi. 

Noi non crediamo. punio a questo re- 
condito disegno. Abbiamo ‘ troppa fede 
nell’onestà. del’ ministero, per poter sup- 
porre ch'egli -abbia voluto cercare con un 
artificio di seppellire una discussione so- 
pra una materia per la quale aveva fatto 
quistione di gabinetto. D'altronde Ja ra- 
gione addotta dall’on. ministro delle fi- 
nanze è lampante ed inconfutabile, e non 
fa, di bisogno di cercarne delle altre. 

Però che cosa farà la Camera? 

Qualcuno teme che non sia più in nu- 
mero. Noi siamo d’altro avviso. Essa ha 
assunto verso il ministero ed il'paese un 
impegno morale, e confidiamo che lo 
adempierà. La quistione delle  corpora- 
zioni ecclesiastiche, una volta suscitata, 
non può rimanere sospesa. Essa deve 
essere risolta; almeno è necessario che il 
Parlamento esprima sopra di ‘essa’ il suo 
pensiero. 


Il giornale l’Europe, di Francoforte, pub- 
blicò il seguente comunicato, che riprodu- 
ciamo non senza avvertiré che l'Europe non 
è organo semi-ufficiale nè del governo fran: 
cese, nè della Corte di Roma, ‘e perciò anche 
i suoi comunicati vanno accolti colla debita 
riserva: 


Il Vaticano, per mezzo del cardinale Anto- 
nelli, ha dichiarato al‘conte di Sartiges, l’indo- 
mani stesso del giorno in'cui' si ebbe notizia a 
Roma dellavvertimento dato al giornale. fran- 
cess il Monde (per aver riferito alcune pretese 
conversazioni irritanti, avvenute fra il papa e lo 
stesso conte. di Sartiges),. che .il governo del 
santo padre e il santo padre pers .nalmente 
erano molto soddisfatti che questo avvertimento 
fosse stato dato. Il cardin:le Antonelli ha ag- 
giunto testualmente che avrebbe dato egli stesso 
quell’avvertimento, se da lui fosse dipeso. 

La Corte di Roma; impegnata da- qualche 
tempo dall'attitudine del governo francese in 
una via di conciliazione, si è mostrata oltremodo 
grata alle dichiarazioni fitta recentemente di- 
nanzi alle Camere francesi, ed ha formalmente 
promesso di fare ogni sforzo per agevolare il 
còmpito del governo imperiale n:lla questione 
romana. 

Non si tratta, almeno per ora, di riforme da 
introdursi nell'amministrazione interna degli Stati 
pontifici. Il Vaticano riserva ciò a momento più 
opportuno. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 4 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. 7. Rousseau, n° 3; Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti.’ 

Per gli avvisi rivolgersi alla Seomwà Gammmare pueni 
Asurmemza, via Carlo Alberto, n° 8, piano tefretio, ; 

Le inserzioni costano I. fi }a linea, 

Tn foglio arretrato ecnt. 10. 


L'atto, il grande atto significante che la Corto 
di Roma è in procinto di compiere, riguarda le 
sue-relazioni col governo di Vittorio Emanuele. 

Il Vaticano prende sul serio la riconciliazione 
fra le due sovranità coesistenti in Italia, intra- 
presa dal governo imperiale di Francia. 
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Gi consta, scrive la Gazzetta. degli Impie- 
gati; che il ministro della marina ha emanato 
un ordine del giorno, in forza del quale una 
metà degli impiegati. di quel dicastero sarà 
lasciata libera pel 1°. del p. v.. maggio, col- 
l'obbligo di trasferirsi a Firenze entro il 15. 

L'altra metà poi. dovrà rimanere fino ai 15 
a Torino, colla condizione di trovarsi alla 
hovella-sede pei 25 del predetto mese. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


—. Nawonx,22 aprile. — La vita pubblica si 
Va ogni dì più sviluppando in queste pro- 
vincie. Non; passa giorno che non si. abbia a 
registrare un qualche fatto riguardante il mo- 
Vimento materiale ed intellettuale, di cui vi 
ho ora fatto parola. Questo progresso poi non 
è già lento ed impacciato come. non rare 
volte l'abbiamo veduto nei primi anni anche 
nelle antiche provincie, ma. per lo più Jargo:' 
e spiegato come coluì che sente di avere 
dormito troppo s’affatica a riparare colla, atti- 
vità e. colla buona: volontà al tempe perduto. 
Vi sono è vero ancora dei municipii che dor- 
mono, ma il sonno neanche per questi non 
è più così profondo da non vederli tratto 
tratto decretare in qualche Jucido intervallo 
delle buone ed-utili cose. 

Si potrebbe ancora fare di più, è vero, ma 
per carità nom, disprezziamo. il. già fatto e 
quello che è in via di esecuzione, onde colle 
nostre esigenze eccessive. far. cadere nello 
scoraggiamento coloro, i quali bene. spesso 
peccano soltanto, per. non avere idee precise, 
e per non conoscere appieno il beneficio che 
ne verrebbe alloro paese, se. si gettassero 
più risolutamente nella via delle riforme. 

In generale però si cammina speditamente 
e con buona ‘volontà di fare. 

Per esempio, prendiamo Pozzuoli. — Que- 
sta città di circa 6jm. abitanti ed alle. porte, 
si può dire, di Napoli, era or sono sei mesi 
ancora in uno stato di quasi completo abban- 
dono. Per le sue vie giravano liberamente i 
così detti negri, che poi non sono altro che 
i maiali; le sue strade accusavano bene spesso 
l'assenza di una scopa benefica. ed i ragazzi 
per non ‘esservi un numero di scuole. ba- 
stanti per dare. a tutti una sufficiente. istru- 
zione se ne stavano per. lo più abbandonati 
a loro stessi per le pubbliche vie, abituandosi 
così a far.nulla ed, a vivere in una perpetua 
occasione di imparare delle catlive cose. 

Da poco tempo in qua un certo cangia- 
mento vi si osserva in tutti i rami di pub- 
blica amministrazione, a segno tale che. fin 
d’ora la-ciltà ha preso un aspetto più con- 
fortante all’occhio e col far tenere più pulite 
le strade e sopratutto coll’abolire la circola- 
zione per. Pozzuoli dei prelodati negri, il 
municipio ha dimostrato-che i consigli avuti 
farono tenuti in particolare conto. 

Così pure nella sera di mercoledì scorso 
si faceva l’apertura della scuola serale,con una 
certa solennità, nella quale funzione parlavano 
molto bene il sindaco, il maestro ed il nuovo 
sotto-prefetto Fiorentini che non è guari, era 


E E I ZI TIENE 


ultimo consiglio si è che tu cerchi una savia 
ed economa compagna. Naturalmente, secondo 
l’uso costantemente Seguito ‘dai nostri ‘avi e 
da ‘me stesso, tu non hai ‘che tre famiglie 
per scegliervi una, sposa, quelle stesse ‘con 
cuì la nostra casa ha sempre contratto’ matri: 
monio; è per buona sorte ciascheduna di 
quelle ‘tre famiglie, Van-Ascar, ‘Cornelius’ e 
Saldomir, ha una’ figlia, da marito. Se vuoi 
seguire il desiderio d’un padre morente, sce- 
glierai Caterina Cornelius, che quantanque non 
possa dirsi bella, diverrà per te un'ottima ed 
economa compagna. E poi la sua dote sarà 
maggiore di quella delle due altre: Sai bene 
che da qualche tempo a questa parte il padre 
Saldomir non fa troppo buoni affari, anzi sì 
diceva alla Borsa che aveva lasciato protestare 
una cambiale. Quanto a Van-Ascar egli si è 
falto nominare senatore in vece mia ventitre 
anni or sono, e non gliel’ ho ancora perdo- 
nato. . a 3 - 

Debbo però avvertirti seriamente di una 
cosa. Fa attenzione che' se tu non prendi in 
moglie una di queste tre giovani, subirai un 
tremendo castigo. 

Quanto al rimanente, abbi intera confidenza 


nel nostro contabile Pietro Marbourg, il quale, 


è sinceramente affezionato agli interessi della 

nostra casa. NI got 
Hn' capito? Ora dammi un bacio, caro figlio, 

e lasciami in pace. Addio! — i i 
Quella notte stessa il vecchio aveva cessato 


Giovanni Van-Loo, dopo essere rimasto tre 
giorni rinchiuso in casa in ‘segno di lutto, ri- 
cominciò la consueta sua maniera’ di vivere, 
e facendo poca attenzione alle ‘dicerie’ del 
mondo sull'origine della‘fortùna di sto padre 
è sui mezzi più o meno sporchi coi quali di- 
cevasi l’avesse aumientata ‘al'punto in'cui tro- 
vàvasi. A lui ‘bastava ‘che’ fosse ‘sua e senza 
opposizione. Egli tenne varie conferenze col 
vecchio contabile Pietro‘ Marbourg nell’antico 
ed' affumicato studio, dove ‘i Van-Loo per va- 
rie generazioni erano stati seduti gli interi 
giorni, è spesso parte delle'notti, aggiungendo 
colonne a colonne, e terminandole in cifre che 
andavano ingrossandosi ogni annò. Egli passò 
in rivista la lista dei beni attivi della ‘casa, le 
navi ‘in cantiere e sul mare, il danaro con- 
tante, le azioni di Banche, canali 6'‘ferrovie. 
Quanto a debiti, non si sapeva che' cosa fos- 
sero in casa Van-Loo. dà 

È straordinario l’osservare con quale faci- 
lità luomo si avvezzi ‘alla buona fortuna. Tre 
mesi dopo la morte del padre, Giovanni si 
era famigliarizzato colla sua muova posizione, 
e già tutti lo riguardavano colla considerazione 
che merita una delle prime firme ‘commer- 
ciali della città. Alcuni avevano preteso che 
egli non fosse della stoffa della sua famiglia, 
che avrebbe gettato via i milioni colla stessa 
facilità con cui il suo genitore gli aveva am- 
massati; eppure nessuna stravaganza si mani- 
festò nelle spese, nè nella condotta del nuovo 
armatore. © 


Una sola cosa per altro era per lui difficile 
a digerire; l’idea di dover sposare Caterina 
Cornelius. Va I i 

Era'stato a far: visita ai parenti di lei varie 
volte: coll’intenzione ‘divcorteggiare ‘questa si- 
griorina ;' veniva ‘sempre'accolto-colla massima 
cordialità; ma in‘verità la risoluzione di. di- 
rigerle qualche parola: galante gli era: venuta 
meno. Sembra che’ la sola’ vista di lei gli fa- 
cessé tornare ‘indietro le frasi. | Era dessa 
proprio brutta? No; ma c’era qualche:cosa di 
ripulsivo nella fisionomia e nel contegnoldi 
quella ‘giovane ‘che, ‘educata ‘alla ‘moda olan- 
dese, somigliava piuttosto ad. una serva ché 
ad'una ricca signorina. 

Egli pensò che infine dei conti non c’era 
bisogno di farle la corte; bastava di doman- 
darla ai suoi genitori. Ma anche per ciòv ci 
voleva una dose di decisione di cuî non si 
sentì mai capace. Finalmente, dopo molte ma- 
ture riflessioni, risolvette di mandare al dia- 
volo la ricca dote e di rivolgersi a contem- 
plare le attrattive delle dueraltre donzelle che 
poteva scegliere. 

Anche qui, benchè ricevuto con tutte le di- 
mostrazioni di premurosa politezza, Giovanni 
si ritirò così poco disposto a dichiararsi che 
il giorno in cui era nato: Egli aveva nel'suo 


carattere una disgrazia, ‘quella cioè di essere | 
un poco più avanzato d’idee che Ja gente del; 


suo tempo e del suo paese. Dopo aver fatto 
il possibile per compiacere al desiderio di suo 
padre, dopo aver passati ‘in rivista i' tre par- 


titi che gli erano offerti ed esaminate le per- 
fezioni personali di ognuna delle tre donzelle, 
era venuto. alla conclusione che non ne spo- 
serebbe alcuna. Egli era abbastanza originale 
per immaginarsi che l’uomo, sposandosi, deve 
trovare: una. compagna simpatica, e per cre- 
dersi abbastanza ricco da scegliere una giovane 
nelle classi ‘più elevate, invece di limitarsi a 
tre case di borghesi arricchiti, abituati a con- 
siderare la moglie come una massaia che hon 
ha ‘altre funzioni: che di tener la casa in or- 
dine e di vegliare all'economia. 

Giovanni Van-Loo pretendeva dover esservi 
una differenza tra una moglie ed una mas- 
saia; che quest’ultima può rinviarsi, se non 
conviene il suo servizio, mentre la prima si 
prende per la vita. E poi pensava che avrebbe 
dei figli, e non era:soddisfatto all'idea che i 
suoi figli avessero una ‘madre senza. educa- 
zione. Questo modo di ragionare era conside- 
rato come una stravaganza nella classe in cui 
era nato; infatti i mercanti, udendo tali cose, 
crollavano il capo, pronosticando che un uomo, 
di tal genere ‘sarebbe capace, spingendo più 
lungi il ragionamento, di rovinarsi in carità, 
in fondazioni di pubblica utilità ed «in altre 
cose che: si devono lasciar fare solo a dei 
pazzi che non conoscono il-valore del danaro. 

Agitato dal contrasto tra le sue inclinazioni 

ersonali e l’inesorabile volontà paterna, te- 
méndo: d’altronde qualche incerto pericolo che 
non'sapeva definire se non obbediva alle ul- 
time istruzioni di suo padre, egli andò a chie- 


ii cc csiilicccnnn : = _ 
ibro in | trebbi fon essere atimentale dà ‘diver- 
i ica i i ignori gendarmi avendo scorlo un libro iù | trebbaro sè non essere 2 fate da 
ata Pea carica in surrogazione del SOR e SA opinioni n lo popolazioni sl Por 
Sun one poi eravi pure aperta |. pra come bestie feroci, e siccome era in po che pi = Lp Uiicalo; 
Tie aenela di Sr ero 5] AR PA To po oli” daga” sata pertigggiai agli atti necessari al rista- 
iù i i trattava di Casa Savoia. Il'libro era di Du- | dey ) gli stra @l SR) 
i i di ‘titolo Le page du Duc | bilimento delle relazioni regolari fra 
iunta comunale -ha inoltre chiesto di | mas ed Aveva per titolo pag: © e SE 

Ar a riunirsi in sedutastraor- | de Stivotie. Credettero di aver fatto una sco cs Se a Loira di mis 
dinaria onde stanziare la somma. necessaria | perta importante, ed i lord Volti brillavano Sa di iena SI i ai li 

acqui i libri e di quanto altro può oc- | tosto della più viva gioia... 3 Y Regi (| 
pria gli; maschili ed ilo femì- | Allora il mio amico, în tuono naturale, | berata e che gr Se y 
minili che ora sono in paese. Ma ove la più fina ironia si scorgeva, por- cadute in potere dei le 

Anche la guardia nazionale, che, quì ha | geva ad essì il 20 a dg 1: 
una importanza maggiore che non nelle altre | offriva come obolo di S. Pietro a 


inci igli i i tto questo, fece È : 
3 e del regno, va migliorando il suo | tità. Il modo con cui fu detto 'ALTANO 
PA: n Rena TO disciplina ed | spuntare sulle labbra di tutti un riso mo- I - IT. A 


| vario provincie, nei modi sinora n 


da nd sol CRAPICO DI BRESTENBME 5: 


« farsi in luogo pubblico. pui > piviosia Lilo la rivuos 
È Nella Toscona la pena di morte sarà'ese- | puramente casuale. Egli dice che i depalai 
«guita nel modo vigente prima del decreto | tutti sono | siciliani ‘nè ‘alta 
< del governo provvisorio .in data del 30.| menti. Essi rappresentano l’intero i 
«aprile 1859. » o .: “|[non questa.o quella provincia. A n 
Il Senato approva per alzata. è sedutà.;(-+| giustificazione poi della sua assenza di 
GasteLui E. propone ché all'articolo ‘374 | adduce che non può” essere costantementg 
del Codice penale si aggiunga che il colpe- presente a tutte le sedute; perchè egli» nità 
vole di falso giuramento sarà sempre tenuto | di lavoro: RAG: 
a risarcire i danni che cagionò ai terzi. 
De Foresta (relatore) accetta la proposta 
del senatore E. Castelli. 9 
Di FaLco (commissario regio) propone due 


tutti sono. italiani e non 


Prordino 
sione SI 
dt. nat 


Del resto, egli non è avverso al Progetto È 
in discussione, se non perchè 6st0 è mon 
ed imperfetto. a ; a ico 

Quanto all’ agitazione che serperna +. —. 


ee ” signori gendarmi, che, 1 i ‘all'art. 374, uuo:dei «quali è || cilia, ammette il. fatto; ma nega Si 
istruzione. ene all'indirizzo dor signori penlerrai, "= dla cei licei emendamenti ‘all'art. ù ; i =_Ma Nega ojg 
* Pons più d'ogni alla cità ha poi l'ob- | Bon DARI SR ORIGANO SENATO DEL REGNO respinto dall'ufficio centrale e dl genna pg pra Bic Li Fer 
È È de è s ri} razia o ile. ) È (esso. che ; apr Pi 4 
Terni Kisa tistoiore: nitore È) sciabola. Del resto, dubito molto pad *; <d4 01 fo RI del senatore | resi, proveniente da sie nel "aa 
SS x ; i id il.mio ‘amico; se si fossero essi. ostinati : Si F i l'articolo 374 del | ogni istituzione di beneficerizà, come 
stieri che si recano è Torio dala confort adi sequestrare. quegli. oggetti, li. a- Ia seduta apresi alle ore 2 1/2 pom. con È ai TIA introdot- Si le. comunicazioni. Conveniva. È ag 
ia li sfcitrtenii Ialia ia eredità dai ro- | Yrebbe. ceduti così facilmente, tanto meno | la lettura del processo verbale ORSI tori i chiare qualcosa che entrasse în Teco dei 
Lari la poi a de’soldati del papa? precedente e le altre formalità d'usò. La sediia:ò;iciolta: alle: ore: tb. 


A quanto sento «dire, il nuovo .sotto-pre- 9) = fa igpnrotati Serg stà 
sito dan n fo onde i È Got pro; i Ì [ mari lenta. ila un progetto di legge già ap- 
pieni ioni pi un da citi | NOTIZIE ESTERE | fono dipen da im, 
ur: peroni Sodi vini sono ‘male | ]l governo, dello Slesvig-Holstein in seguito ber” cosidire în quattro Poul fregate 
DO intro protito del ubi; una pl | [ano Sv ili O att di i, |" E edo del giorno il suo dell di 


di essi serve bene spesso ad. interessi | una circolare. per ‘informarle del prossimo { scussione relativa al progetto » legge per e- 
tutto affatto secondarii, o utili soltanto a co- | trasferimento ‘nel loro porto; degli stabili-{ stendere il Codice penale alla Toscana. 


dalizii religiosi, primà di pensarè aa a cla 
Vacca (ministro di grazià e Giustizia) tre 
disco le dichiarazioni del preopinane, ve, 
che non. si. poteva aspettare Meno: da hi 
Quanto. al sistema Proposto dal 4 
circa alla soppressione delle corpoi Dio 
ligiose, osserva che la Camera lo ha 00 
fato in massima, e quifidi non è jl daso di firmo, 
rivenirvi ‘sopra. 1 su, ge 
Gode di aver udito ripetere ‘cher il gollo» 


Domani, 26, .il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 pom. ; 


Gli uffizi del Senato riunitisi ieri prima 
della seduta pubblica per l'esame dei pro- 
Betti di legge relativi alle cOtivenzioni postali 
colla Giecià e cogli Stati Uniti d’ America ; 
nominarono a commissari pei. medesimi :i 


senatori Regis, Arese, Sauli L.,, Di Pollone e Kiorio di Siolia non phi prat cale È Sgutà cm 
loro che sono i più influenti nel paese. Non | menti. marittimi. di Danzica; e per invitarle a { Di FaLco (commissario regio). spiega vs Arrivabene. municipali; ed in quanto sia conseguenz ti pati ic 
è quindi a meravigliare se i redditi comu- | prestare la Joro cooperazione alla Commis- | chè; quando ‘un incendio non pose a interessi minacciati, dichiara che il ip | 
nali non sono bene spesso sufficienti a prov- | ssione prussiana incaricata d'eseguire il tra- | morte di alcunò, Pincendiario non deb) a es CAMERA DELDEPÙI TANI 
vedere ai bisogni giornalieri, sebbene per lo | sferimento stesso. Questa circolaré è stataan- | sere punito ‘che coni lavori forzati ‘a vita; 


i ini. Tayato @0 
ela Camera avranno pei medesimi i debii mento: 
riguardi. utagi È sgh a SOLI 

Toscaneti ripigliando l’interrotto dina A 
xi 


passato non sì siano in molti comuni intavolate | nulata per ordine del commissario ‘austriaco. | Prosegue quindi. citando Pellegrino Rossi e 
grandi spese straordinarie. In seguito gli ordini; giunti da Vienna, la | distinguendo due specie d’incendiari. 
| Sarebbe quindi un gran beneficio per tutti | corvetta austriaca Arciduca Federico. doveva | CxsreLti E. persiste nel sostenere che la 
IGLI | se le nostre ;autorità volessero dare un’oc- | partire ieri lunedì, per recarsi a Kiel, dove si { pena di morte debba applicarsi a tutti gli 
| | chiata severa sul modo con cui si spendono | porrà all’àncora presso la flotta prussiana. | incendiari che cagionarono Ja, morto: di qual- 
i danari del comune; credo che l'ispezione | Fra.lifeve vi si recherà probabilmente an- | cheduno anche senza deliberato proposito. 
i non sarebbe punto dannosa alla cosa pub- | che il vascello corazzato austriacò Imperatore ||| De Foresti (relatore) respinge la proposta 


Seduta del 25 aprile. 
Presidenza del vice-pres. ResreLLI. 
La tornata è aperta ‘alle ore /9 ‘antimerid. 
colle consuete ‘operazioni. preliminari. 
Si presentano alcune petizioni, sia a favore, 
che contro la soppressione delle corporazioni 
religiose. 


dichiara, che quanto alla destinazione o 
ecclesiastici, egli ‘approva il progei la Pani 
Commissione. (Ra: qoendati soll 

L’oratore conthiùde dicendo non Laos 
disperdere le nostre forze in .scar: Sa MALeNCHLA 
tro i frati e le monache, mentre.ò in nente cessazione i 


fi 


blica, ma al contrario. Si diceva che il pre- | Massimiliano, 


venisse temperato, conservafidò ai membri allro modo 
d'Austria a Parigi ha comunicati al governo 


del senatore E. Castelli, ch'è pure respinta | L'ordine del giorno' reca vil seguito della | la grande baltaglia della soppressione de po norma re 
fotto avesse l'intenzione di inviare. qualcuno | _Fraqualche tempo la questione dello Sle-.| dal Senàto, poichè essendo messa ai. voti, | discussione sul progetto di leggo per la.sop- | tere temporale dei papi. A Tivormo, de 
în giro collo scopo di esaminare le contabi- | svig-Holstein verrà in discussione nella Camera | cinque senatori. soltanto si alzano ad appog- | pressione degli ordini religiosi. BoN-COMPAGNI, favorevole in Ttassima ch h, dI 
lità comunali; è a sperare che non sia sol- | dei deputati a Berlino. Si attribuisceal signor giarla. ToscaneLtI si dichiara avverso al ‘progetto | per lo congregazioni religiosi regoli 0 0 i: pie ai 
i TI tanto un si dice, ma che sia presto una ve- | Di Bismark l'intenzione di prorogare la Camera PRESIDENTE mette ai yoti-la seconda. parte | della Commissione, e si compiace che la sua colari, le. quali importino vita hs rs sa p #0 
l rità. 4 per qualclio mese, se mai essa si dichiarasse dell'articolo 1° del. progetto dell'ufficio cen- opposizione sia in qualche modo stata convà- | abolita la proprietà collettiy la quale fica Non È 
Anche a Casoria il sotto-prefetto spinge | contraria ‘alla politica dell'annessione. trale, che è così concepito: « La sostituzione | lidata dalla Camera colla deliberazione di | nn premio d'incoraggiamenio atene oe arnie 
avanti per persuadere i suoi amministrati del Si legge nella France del 24: < dei lavori forzati a vita alla pena di morte, | aprire la discussione sul progetto del mini- reclute, vorrebbe però che questo Principio raccomanda 
| E Ce Dee ae, e o Morning Post annunzia, che l'ambeseiatoro | + non ha luogo pel réato di rottara 0 guasto | stero, anzichè su quello. della. Commissione; 
JA inviare i ragazzi a scuola. A tale effetto ha 
| 


diramata una circolare ‘a tutti i sindaci, che « di ferrovie, o. sviamento. delle - locomotive 
b 


Y A Sopratutto loda, il governo che ha aggiornato | delle ‘corporazioni ‘di coabitare nei chiostri. dita e 
| ii x ;sal francese alcuni documenti relativi ad un pros « per cui sia avvenuta. la, morte di qualche la risoluzione. della quistione; dell'asse, eccle- Egli crede che, col progetto del goverto; ni 
IlL pon sha i * tale be: pela MR ro RIA genera di | | persona, contemplato eziandio nel suddetto | siastico, la quale questione sel STE im- | agli alimenti si provreda conv ic i 

oi È Î si 4 Li - ti veniente, 
TRIS tera odiato a far stampare quei bei consì- Horta di poter assicurare che nulla finora | € Articolo 660. » matura. Su questo punto egli è diviso d’opi 


na” è a 
colle pensioni; ma non si. provvede con pari pro 


i Dt i iusti i i i Il Senato lo approva. nione da’ suoi soliti amici politici. Gli duole | sufficienza alla abitazione; crede che il tem- aruzione, di] 
gli e quelle belle esortazioni rr Vga) Li pei Roba bri Di Farco (2ommietitio regio) fa la proposta | che forse incorrerà nella taccia di paolottò..... peramento proposto per le monache, che cuni stabili 
corso dell’anno prender Ris s SE pro Mania Post. che alla pena: di morte si sostituisca quella | tuttavolta esporrà il suo sentimento libera- | hanno legami nè di parentele;n Alia + Sata (01 
dotto e dello na cui si trova l'istruzione La France assicura che sta per conchiu- | dei lavori forzati a vita; per il caso previsto | mente. Sostiene che non si. debbano, usar | ne] mondo, debba estendersivai frati leggi d impg 
ui ei dti ponti i “fifano poco dei | dersi tra la Francia e il granducato di Baden | dal $ 30 dell'articolo 533, che è così. conce- | rappresaglie colla Corte di Roma. La nostra | Egli vorrebbe. che i membri. attuali delle talla del. g 
briganti, ri fo © dei ladri che infestano | una convenzione letteraria simile a quella | pito: « L'omicidio Volontario è anche punito | forza sta nella nostra moderazione. La con- congregazioni disciolte potessero continuare pone 
| anche il loro territorio ; tutta la loro atten- | chie è stata conchiusa tra la Prussia elaFran- | « colla morte, quando il colpevole lo avrà dotta di Roma le aliena tutti gli animi Im” | far vita comune secondo il loro istituto negli È, 6 Het 
| zione la concentrano sui forestieri che capi- | cia nel 1862. i « commesso ‘allo scopo sià di preparare 0 fa- | parziali. Ce li inimicaremmo ugualmente noi edilizi, ora occupati da essi, ast Di I 
tano nei loro dominii: allora le vessazioni | | L'Università di Madrid è ‘stata riaperta il | « cilitaro o commettere un altro, crimine, od | se.ne imitassimo .il contegno, î L’oratore dichiara che nel progetto in di. "4 per 
Ù sono infinite. Dalla parte di Isoletta bene | 19 aprile. « anche il delitto di furto, sia di favorire la | | D'altra parte, alla soppressione de 4 pica scussione. vorrebbe veder sancite le: eccezioni vo occupi 
spesso riescono insopportabili e se non fosse | «. Lettere da Madrid recano che: gli studenti | « fuga o di assicurare l’impunità di se me- | razioni religiose, se sono favorevoli lé classi 


SO, Se SI | stabilite nella legge subalpina del 29 maggio tuparsi. per 
il timore di creare delle difficoltà al governo | hanno dichiarato: che, senza cessar di. essere | « desimo, o degli autori o dei complici dei | colte, le classi cittadine, sono avverse le plebi, 


1855. ua ftappare dal 
| EN italiano, bene spesso i nostri. farebbero ritor- | favorevoli all'indipendenza dei professori, s'im- | Pr Moni benchè non se ne sia ottenuto ie Para De i Sons cesena pa Riina Di cea dp Îa di rei 
ai i ìn modo extra-parlamentare a | pegnavano:a non: più turbare l'ordine pub- | « l'effetto: » si Dre, x È a ession | congregi bo gl È 
fi quei pulsata ito itsolont @ le parole blico con AA dimostrazioni. z De Fonrsta (relatore) respinge la proposta | questioni che son destinate a risolversi da SÒ, | proprio istituto attendono ‘all'educazione, ala | cimento al 
| Shi Diene di fiele verso il governo di Vittorio | Completiamo le notizie da Nuova York in | del: commissario regio, che è pure respinta | è inutile e dannoso lo scioglierle per forza. assistenza degli infermi ed alle. missioni apo- zioni meno 
HS Emanuele. Giorni sono, ùn mio amico, uffi- | data dél:43; dal Senato, Con questo progetto abbiamo destato l'allarme | stoliche nei paesi esteri. 1, > ; Drosperità, 
| { cialo nel corpo. di stato-maggiore, nel ritor- | Le corrispondenze dei giornali assicurano | Incomincia la discussione dell'articolo 20 del | nel campo avversario. Il vana ba anne ,L'oratore dice che e lo re ì 
| nare al suo posto nell'Italia centrale, passava | che il numero delle forze confederate che ca- progetto dell’ufficio centrale. al suo ‘anticò. PPOgFarA net Ra etti. pinione di coloro che Non sono si pe esse.) 
È per Roma. Nel hanle aveva naturalmente il | pitolarono è "di 25.000 uomini. Lee abbe fe CasreLui E. propone chie l'artitolo 14 del Esso si agita; sì prepara. a. combattere persuasi della bontà dell'insegnamento gover- i unta. 
suo uniforme e la sciabola. coltà di recarsi a Weldon. Lynchburgocapi- | Codice penale sia redatto diversamente da | Nelle prossime elezioni. FRA nativo, al quale preferiscono l'istruzione im- n ine del 
I gendarmi, a tal’ vista, cogli occhi faori | totò innanzi alle vedettà federali. come lo è ora, e che la pena di morte sia | Noi vogliamo sopprimere quei frati che fi- | partita dai religiosi. 0 mu +: al argomen 
della testa gli fecero un mondo di interroga- |  L’assodio di Mobile fa progressi. sempre eseguita in luogo pubblico. rono i nostri alleati nella rivoluzione siciliana. Del. resto, lo Stato, nellrd religioso e 14 de 
zioni, terminando, visto il mode poco rispet- | Un proclama del signor Lincoln annuncia Nonostante l'opposizione fattavi dal senatore | Prima di pensare a risolvere la questione | non può che dichiararsi incompetente, e non de ron 
toso e dirò anche sardonico col quale il no- | che Je navi straniere nei porti federali sa- | De Foresta, la proposta dell’on. E. Castelli è | delle relazioni fra la Chiesa e lo Stato, con- | deve sostituire una teologia ad un'altra. i 
stro maggiore (giacchè il mio amico occupa |-ranno sottoposte alle stesse restrizioni a cui 


viene risolvere la questione politica. Del resto 
la libertà dello Stato non deve scemare Ja li- 
bertà della Chiesa. Con ciò non intende che 
la libertà di essa mon venga frenata come 
tutte le altre I bertà entro certi limiti. 

L’oratore dichiara di temere che il progetto 
in discussione possa condurre. l’Italia. niente 
meno che alla guerra civile. Nel nostro paese 
già sta per avvenire quello che oggi si 0s- 
serva nel Belgio, dove la nazione è divisa in 
due campi, dei liberali e. dei clericali, che sì 
ostèggiano deplorabilmente. 

POTESSE INSTANT RO 

Neri come la gola di un lupo in una notte 
d'inverno erano gli occhi dell’ amabile Lavi- 
nia: oscuri e lucenti come l'ala del corvo 
erano i ricciuti, ed abbondanti suoi capelli; 
bianchi qual névé i suoi denti di perle; deli- 
cata, come il giglio era la sua carnagione, 
quando. non rubava la purpurea tinta alle rose. 
Tali, a un dipresso, erano i pregi ond’era or- 
nato quell’ astro del palco scenico, e se tutti 
non le venivano dalla natura, l’artè nulla sa- 
peva rifiutare a sì distinta sua cultrice. E 
quale miglior uso può farsi dell’arte che di 
imitare la natura. per piacere? 

La pittura, lo smalto, la chimica stessa 
concorrevano ad abbellire la diva Lavinia, che 
produsse un'immensa sensazione su tutti i di- 
lettanti di Rotlerdam. La sensazione fa sì stra- 
ordinaria che sì videro persino dei borghesi, 
giudicati insensibili alle bellezze dell’arte, ab- 
bandonare per una sera ìl banco della birre- 
tia e la pipa per andare a sentire Ja nuova 
attrice parigina. Cosa ché loro non era acca- 
duta da vent anni, e che forse non si ripe- 
terà mai più durante la loro vita. 

La, commedia, la tragedia; jl dramma, la 
farsa, la danza, il canto, la scherma, tutto le 
andava a meraviglia. 

Non s'è fatta vedere a cavallo, ma si po- 
trebbe scommeitere che a niuno era inferiore 
neppure nell’equitazione. Quanto Diccabte el- 
l’era nel dire. certe barzellette, Quanto vezzosa 
nel cantare quelle ariette di vaudeville! Qua- 
lunque parte ella rappresentasse, in tutte bril. 


appoggiata dal Senato, ed il proponente la 
per lappunto un tal grado nell'esercito, ed è | sono sottoposte le navi federali nei. porti svolge affermando che li penà di morte es- 
uno degli ufficiali più distinti di quel corpo) | esteri. sendo esemplare, la si deve sempre eseguire 
rispondeva alle loro insistenti e strane do- Variî membri ‘della legislatura di Virginia | in pubblico, affinchè non nasca mai il dubbio 
mande , col minacciarlo di sequestrare tutto convocano, col consenso delle autorità, fede- | che un ricco o nobile delinquente condannato 
i il suo bagaglio e di mandare gli oggetti in- Tali, una sessione a Richmond per esaminare | ad essere decapitato in luogo privato, fosse 
i criminati a monsignor De Merodè ed a Sua | ja questione del ristabilimento della ‘pace. stato conservato in vita. 
Santità , che probabilmente gli avrebbe fatti |. .1i signor Lincoln, disse in un discorso che messa ai voti la proposta del senatore 
appendere al volto di qualche tempio ; come gli ultimi eventi davano speranza d’una pace | E, Castelli, secondo la quale l'articolo 4% do- 
It | usasi per le bandiere conquistate sul nemico. prossima e giusta. Aggiunse che la ricostitu- 


Ritornando alla soppressione delle corpora- 
zioni religiose, egli dice chè l'opinione yub- 
blica in Italia è meno sfavorevole che not 
paia alla totale soppressione di esse, per cu domania pe 
converrebbe, anche rispetto agli ordini ast: None dell'a 
tici, accordare al governo la facoltà di faro fazione pei 
quelle eccezioni ché fossero ‘consigliale da indi il rai 

te 


speciali motivi di pubblica utilità, tanto pl Menzioni, 
che la distruzione del monachismo sfuggè Il Per detta 
gran parte alla forza ed alla volontà di qui Stussione 
siasi governo. &rporazioni 
n — Si passa 


RES tolo 47 è 
lava. Dei gravi e severi cittadini, le cui faccie teo 19°% 
rugose sembravano di duro marmo, subil (Ta 
mente all’intendere i di lei frizzi si espandevano O 
© scoppiavano in risa sgangherate. Se lascen? « Coll chi 
cangiava e Lavinia diventava un’eroina pe" li tags a D 
seguitata, le sue sofferenze facevano piover? sini vai di 
calde lacrime dagli occhi altre voli ir DU 
bili degli uditori. Iisomma ella Here” 
completo successo di cui si ail inteso P 
lare in quella città mercantile. dd; 

Uno dei suoi più ferventi ammiratori Îl 
Giovanni‘ Van-Loo,, il. ricco armatore, 
cadde vittima. dell’incantatrice sirena 
neppur combattere. 

Ecco, diceva egli, l’adorabile cre 
bella ideale dei miei sogni, per la qU cod 
taato sospirato senza mai incontrarla! Sito 
diletto, la felicità, il trattenimento coMt.: 
che invano aveva cercato presso le figlio So 
Cornelius, dei Van-Ascar, dei Saldo 
egli riuscisse a collocare quella dit 
sua casa, a farla compagna della sua ai 
quanto fortunato sarebbe il suo AVE 
madre una ereatura così istrutta sarebbe 
suoi figli! 0) 

Giovanni pensò e ripensò maturato 
su questo argomento per una settimana i 
durante la quale mon aveva mai DA di 
una rappresentazione. Alla fine pi ; 
domandare un abboccamento a Lavinia 


POIpr È RE 1 vrebbe essere così reJatto: «La pena! di 
Per buona ventura. però. nel suo bagaglio i | zione era piena..di. difficoltà, le quali non po- | « morte sarà eseguita, rispettivamente nelle 


Lr ein 
| teria anche nel matrimonio, come in tutte le 
sl per oracolo di scienza è di sazilità. Era questo | strarre le nostre facoltà intellettuali da. quello | altre faccende della vita umana. 
| | il famoso teologo metodistà dottore Canter, scopo sublime. Noi facciamo astrazione dalle 

| 


i È ATER TRE AZIONI ROSI - TRA TIRI ZI EI AI 
| dere consigliò ad un ecclesiastico chie passava | d’inclihazioni personali, che potrebbero di- 


All'intendere. una morale così straordinaria, 

Malgrado la regola invariabilmente seguita | triviali difficoltà, dette delicatezza 0. tenerezza | il noslro negoziante non sapeva :se sognasse 

dai pastori protestanti di non ricevere in casa sentimentale, e così restiamo incolumi dalle | 0 se fosse ‘sveglio. Si. alzò. mezzo confaso, 
| | persone che non siano state loro debitamente | tentazioni  dellà: càrnè che sono altrettanti 


ringraziò il..molto reverendo ed. uscì, Egli 
presentate, questo revererido all’annunziò del {ostacoli alla perfezione. Mi. capisce? non aveva certo l'intenzione di: dedicarsi al 
servizio, del. Signore, nò di far astrazione alle 
attrazioni della vita. Era ricco. ed avrebbe 
voluto godere - dei Vantaggi della sua posi- 
0 alle loro persone! È una teoria. così nuova | zione sociale, senza però. mettersi in opposi- 
vincibile che provava a conformarvisi. Egli | che merita tutta Ja mia attenzione, Ma favo- | zione aperta ai voleri paterni. Il consulto del 
domandava un’ consiglio pratico; capace di | risca di dirmi, signor dottore, non è egli al- | saggio teologo, invece di calmargli lo spirito, 
mettere in riposo il suo spirito senza contra- | tresi superfluo di riempiere le altre formalità | lo avea confuso più di prima. No, certo egli 
riare le proprie inclinazioni. intime del. matrimonio? Una wolta che lu- | non era uomo da prendere per moglie uno 
— Umile servo del Signore, rispose il padre-| nione è consacrata dalla Chiesa, basta, non è | strumento. per allontanare le tentazioni. A che 
Canter, mi trovo estremamente onorato delle { vero? servirebbe l'essere ricco se si dovesse vivere 
| sue confidenze. Per altro mi permetta di dirle, | . — Oh not il cristiano non deve trascurare | in continua “penitenza? Ad ogni modo non 
1 signor Van-Loo, che io mon posso, compren- | aleuno dei doveri che gli sono imposti. da | potendosi egli decidere a sposare alcuna delle 
i dere quella che: ella chiama riyugnanza in- quello stato. Egli li adempirà tutti colla stessa | tre donzelle,. si determinò a restar celibe. 
vincibile a sposare certe persone. Dietro la scrupolosa attenzione ed esattezza che. i de- Ma in questo: mondo. bene spesso l’uomo 
I mia esperienza del matrimonio, quale si pra- | veri religiosi: ma tutto ciò dev'essere. esente propone e: qualche altro. essere dispone. Non 
| tica nella nostra Chiesa; le inclinazioni perso- | da passione. La calma e la: puntualità nelle | era passato. un anno ) 
if nali non si consultano nè punto nè poco; se 
| 
i 
| 


grande armatore gli andò incontro eo fece 


Î sedere nel suo studio. Van-Loo gli espose.in | È proprio sorprendente quesl’idea di due es- 


— È sublime davvero esclamò il mercante. 
| dettaglio la propria situazione, le ultime pa- | seri che vivono éssieme senza far attenzione 
Î 


role del padre morerite e là ripugnanza in- 


d A 3 8 
si ( abitudini. impediscono: quei disiurbi che risul- |. Giovanni; che; la città di prelazione di 
ne fa astrazione completa. i . | tano: dalle sorprese. della. tenerezza; e pon- | in movimento dall’arrivo di una. grande ce- 
Iii Siccome Giovanni fece un movimento di | gono una barriera insuperabile tra il dovere lebrità. Era questa Nientemeno che la Lavi- 
ij sorpresa, l’altro gli pose una mano sul brac- | 6 la passione, Chi non ama alcuno: non sila- | nia Blondel,, prima attrice. al teatro del Pa- 
(ERRE cio, come per calmarlo, e riprese: pe Scierà distogliere; dal suo scopo; le lagrime | Jais-Royal. di Parigi, la quale. dopo avere re- 

i ‘— Permetta; signor Van-Loo,orà mifpieco di una donna incontreranno. il ragionamento | citato dinnanzi. a tutte Je teste coronate del 
più chiaramente. In queste unioni spirituali e | freddo 6 calmo dell’uomo che. non..si Jascia | vecchio e del nuovo mondo , era stata scrit- 
Piecenza e, la pietà | turata ‘appositamente (come diceva il cartello) 
he gli effetti della | ad un prezzo favoloso, per dare alcune rap- 
to trionfa della ma- | presentazioni in quella città. 


corporali noi ecclesiastici mon abbiamo altro smuovere, perchè la com 
IRR oggetto in vista che il servizio del. Signore. { incerti casi. non sono ci 
Lilli Noi non abbiamo bisogno d’altri impulsi nè | debolezza. E così lo spiri 
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Anno AVHI, 


moli Gle- 
uu nuovi ostacoli al definitivo assestamento 
della questione romana, ; PAT, 

L’oratore intende passare a precisare il si 
gnificato della formula: — Libera Chiesa in 
libero Stato. 

Voci: A domani. sa 

La seduta è sospésa alle ore 12 meridiane. 

La seduta è ripresa alle oro 2 e dj. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge sui, provve- 

i i finanziarii. ‘ 
discassione è rimasta all'articolo 42, 
pa Iralla della soppressione Uelle città fran- 
che, delle fiera franche e. delle canibiali do- 

ali. î 

Machi svolge con nuovi argomenti, in ag- 
giunta a quelli da lui addotti ieri, il seguente 
emendamento : 

« Al 4° gennaio 4868 saranno. soppresse 
le franchig'e. doganali di Ancona e Livorno; 
vi saranno ordinati magazzini generali e ces- 
seranno gli onerì speciali in esse vigenti @ 
compenso delle mentovate franchigie. 

« La medesima disposizione avrà effetto 
per la ciltà di Messina, se nell'epoca ènzidetta 
sarà in esercizio una linea di via. ferrata che 
la congiunga a Palermo. » 

L’oratore oggi sostituisce alla linea Messina- 
Palermo, il. tronco Messina-Siracùsa-Caltani- 
setta. 

SelLa (ministro) dichiara che, per finirla, 
accetta Pemendamento Macri con questa ulti- 
ma modificazione. 

Tamaio accetta anch'egli questo sotto-emen- 
damento. } 

CapoLNI riprende per suo conto il primo 
omendamento dell'on. Macri. 

La Camera appoggia, ma non approva lo 
emendamento dell’on. Cadolini, approvando 
invece il sotto-emendamento Macri. 

Macencuini reputa dannosa per.Livorno la 
cessazione ‘del. porto-franco. Si lagna dell’e- 
norme tassa di dazio consumo addossata a 
Livorno, partendo da un dato erroneo sul 
numero della popolazione di quella città. An- 
che la tassa sui grani non doveva essere ap- 
plicata ad un portofranco. 

Non fa una formale proposta per Ja con- 
servazione del portofranco di Livorno, ma 
raccomanda al governo di volere almeno in 
altro modo compensare Livorno della per- 
dita del suo portofranco, al quale da città 
deve tutto. quello che è. 

Conchiude proponendo un ordine del giorno 
per dare a Livorno 2 milioni e 42 per co- 
struzione di magazzini, e per accordarle al- 
cuni stabili demaniali. 

SelLA, (ministro) non aspira a proporre 
leggi d’imposta che riescano popolari; non 
tratta del dazio consumo, questione che sa- 
rebbe fuori di luogo. Non era però in facoltà 
del governo esonerare Livorno del diritto di 
bilancia sui grani. 

Se per tutti i porti del regno avesse do- 
v to occuparsi tanto quanto ha dovuto: oc- 
cuparsi perla sola. Livorno, avrebbe dovuto 
scappare dal ministero: 

Del resto, è un'errore il credere che Li- 
vorno debba tutta la sua prosperità ed uni: 
camente al suo porto franco. Vi sono condi- 
zioni meno artificiali che favoriscono la sua 


prosperità, la quale pertanto sopravviverà alla | 


cessazione delle sue franchigie,itanto più che 


con esse sparirà anche: la. gravosa tassa dî | 


commercio, come. all'articolo 17. Respinge 
l’ordine del giorno Malenchini, dicendo che 


all'argomento provvede sufficientemente l’ar- | 


ticolo 44 della legge in discussione. 

Macencuini replica vivacemente al discorso 
del ministro, e poi ritira il suo ordine del 
giorno riservandosi a riproporlo all’art: 47. 

Sea dichiara che amerebbe esaurire ‘ su- 
bito la discussione che si riferisce a Livorno; 
domanda. perciò che si passi tosto alla discus- 
sione dell’art. 47. Dichiara inoltre che la .vo- 
tazione pei provvedimenti finanziarii urge, e 
quindi il ministero, in contrario alle sue prime 
intenzioni, prega la.Camera a non aspettare 
per delta votazione che sia esaurita Ja di- 
scussione sul progetto per abolizione delle 
corporazioni religiose. 

Si passa pertanto. alla discussione. dell’arti- 
colo 47 contemporaneamente a quella sull’ar- 
ticolo 42. 

Il primo viene approvato secondo una nuova 
formula che è la seguente: 

« Colla promulgazione della presente legge, 
la tassa di commercio che si esige in Livorno 
sarà ridotta della metà. » 

Marencuni rinunciando alle altre sue pro- 
poste, insiste sulla total& soppressione della 
tassa di commercio, che fu imposta. dai te- 
deschi, ma poi ritira anche questa proposta. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si ritorna all'art, 42; 

NincWi propone la cessione del lazzaretto 
alla città d’Ancona; perchè vi costruisca ma- 
gazzini; ma, dietro opposizione del ministro 
ad accettare questa. mozione; si limita ad ua 


“raccomandazione al govelmo nel' detto senso. 


. Dopo nuove parole degli onorevoli Tonar- 
cuni, Cocco, Ricci, CORTESE, questò art. 42 
viene approvato. coll’emendamento Macry. 

Sì passa all’art. 13, che viene approvato 
Quasi senza discussione. 

Si passa all'art. 14; il quale è approvato 
con un nuovo emendamento di dizione pro- 
Posto dalla Commissione. ani 

Un ordine del giorno relativo al cotonificio 
ed alla industria metallurgica viene proposto 
© poi ritirato dietro dichiarazione del. mini- 


Stro delle finanze, che promette di presentare | 


Un apposito progetto di legge. 


Il successivo articolo 13 è approvato senza 


Una delle due palle lanciate dal revolver 
«ndò a colpire di rimbalzo il seno di una 
donna che passava. 

Ci viene assicurato “che, salve Je ulteriori 
complicazioni, ron difficili per Ja delicatezza 
della parte offesa, Je ferito della sforturista 
sieno guaribili in 20 giorni, 

Un’inchiesta fu tosto incoata dal competente 
ufficio municipale, e denunziato il fatto al 
procuratore del Re. 

Questo deplorabile accidente mostra la im- 
perfezione dell’attuale ordinamento delle guar- 
die urbane, e dà grandissima ragione ai fau- 
tori del sistema di accasermamento, il solo 
che possa tutelare la disciplina è fornire 
quelle guarentigiè che si richieggono per 
affidare armi in mano ad uomini, che ber 
quanto provati, possono non essere inacces- 
sibili alle tentazioni ‘contro la sobrietà. 

Monumento a Fanti Scrivono da 
Carpi al Panaro di Modena: 

La sottoscrizione per la erezione in questa 
città di un monumento nazionalealla memo- 
ria; del generale Manfredo Fanti ‘har‘esordito 
coi migliori auspici. Apertasi dalla Giunta mu- 
cipale per azioni di franco .il Consiglio 
comunale in apposita seduta straordinaria ha 
firmato per 10,000 azioni. La bella prova vdi 
patriottismo del nostro Consiglio sarà certa- 
mente imitata dagli altri Consigli comunali del 
regno. a 

La Commissione incaricata di raccogliere Î6 
offerts è già stata nominata, ed a giorni di- 
ramerà per tutta Italia le cedole della sotto- 
scrizione. i 

Suicidiù. La Gazzetta. del Popolo di Fì- 
renze del 24 scrive: 

Un soldato del 360 reggimento che ha stanza 
in Pistoia, si. uccise venerdi. mattina ‘in ca- 
serma. Aveva, a quanto pare, appoggiato «il 
capo alla bocca del fucile, e tirato il cane con 
una corda, fece esplodere il colpo @ si fra- 
cassò le cervella. Lasciò due. lettere sigillate: 
una per la sorella, l’altra per il colonnello” del 
suo reggimento. In quelle lettere avrà detto 
la cagione per la quale consumò il disperato 
proposito. 

— Nella Nazione del 24 si legge: 

Tecla ‘R. di Rosignano venne rinvenuta ca- 
daverò il 19 corrente tiol pozzo di una tenuta 
presso Grosseto. Questa donna che erasi con- 
dotta in Maremma a causa. di lavoro, scom- 
parve improvvisamente la sera del 45 marzo 
dopo avere a quanto dicesi avuto undiverbio 
col marito, e sembra che in quella sera me- 
desima prendesse la risoluzione. di togliersi 
| la vita amareggiata da dissapori domestici. 

Società operaia. Ci scrivono da Licata 
în Sicilia, il 15 corrente, che anche là si ® 
| costituita! nell nîese) di marzo una Società o- 
| peraia di mutuo soccorso che promette di 
ENG enta: " ‘dare buoni resultati, e' che appena costituitasi 
trasferirà-il giorno; 25 corrente» mese; colla: |‘;ndirizz' un fraterrio saluto alle altre Società 
ferrovia: da Ancona a Foggia, donde muoverà ''operaie' ‘della penisola. S 
in frazioni alla Volta' di Napoli nei giorni 26; | Disordini per' iù convento; Scrl: 
28 6 30 corrente. ner som; vono dà Teramo il' 17° all’Ztaia' di' Napoli: 

Il 26° reggimento fanteria partirà da SPO- | . Ieri in città Santangelo, avveniva tal fatto, 
leto il 4°' del prossimo maggio, e giungerà | che non può nori. recare. dispiacere vivissimo 
a destinazione in Aquila il giorno. 4'stesso |. chi. ama» sinceramente: l’Italia e'lev libere 
mese. È siga n) istituzioni. 

Il 46°-reggimento fanteria. si trasferirà. col Due anni or sonoil convento: dei: riformati 
giorno 27 aprile in Ancona valendosi della | 3; quella città era centro delle riunioni dei 
ferrovia da Foggia fino a destinazione. clericali che ivi sono per numero e compat- 

It 580 reggimento fanteria nella prima 
‘metà. del p.° maggio si trasferirà in Peru- 


-— — svpole un nuovo articolo per ri- 
durre al quarto le multe comminate dalla legge 
del 1864 sulla tassa della ricchezza mobile. — 

LeorARDI e PLurino vorrebbero che venis- 
sero integralmente condonate. È 

CapoLINI vorrebbe chie la nuova proposta 
del ministro venisse trasmessa alla Commis- 
sione (rumori). 

Contest (relatore) dichiara di accettare la 
Proposta ministeriale. 

LeopaRpI ritira Ja sua mozione. : 

La Camera approva il nuovo articolo pro- 
posto dal ministero. 

Bricanti-BeLtini B. propone un'aggiunta, 
ma poi la ritira, 

L'art. 46 ed ullimo viene approvato senza 
altra discussione. 

Si passa allà discussione dell’articolo unico 
relativo al prestito di 425 milioni. 

Pres. dichiara. che l'on. Boggio ha ritirato 
l’etnendamento da lui*proposto (bravo). 

Quest’articolo è così concepito: ... 

«È falta facoltà al ministro delle finanze di 
alienare tanta-rendita del 5. 0/0 da iscriversi 
sul gran libro del debito pubblico, quanto 
valga a far entrare nel tesoro 425 milioni 
di lire.» 

È approvato senza discussione (benissimo). 

De Bonr domanda la parola sulla votazione. 
Egli dice che la Camera avea già preso la 
determinazione di non volare i progetti sui 
provvedimenti finanziari e sul prestito, se 
non se contemporaneamente al progetto sulla 
abolizione delle corporazioni religiose. Ora, 
approvando l’una cosa indipendentemente dal- 
l’altra, si viene a. contraddire a quella prima 
deliberazion>3 della Camera. 

Sela (ministro). Ho già dichiarato che la 
votazione sul prestito è divenuta urgente. E 
la ragione si;è..che gli ultimi fatti intervenuti 
in America minacciano di modificare le con- 
dizioni del. mercato europeo:.e. non ‘sarebbe 
prudente il dilazionare più oltre la ‘contratta: 
zione del prestito. 

Massari osserva che, votando sul prestito 
non contemporaneamente al voto sulla. sop- 
pressione delle corporazioni religiose, si viene 
indirettamente a non prendere alcuna delibe- 
razione su questo progetto, perchè domani la 
Camera non sarà più in numero. 

Rarrazzi crede che non si possa, senza 
mancare di rispetto alla Gamera, dubitare che 
domani sia in numero, dal momerito ch”essa 
ha preso l'impegno morale di risolvere, pri- 
ma di separarsi, la questione della soppres- 
sione delle corporazioni. religiose. 

Seta (ministro) appoggia lé considerazioni 
del preopinante. 

Lanza (ministro) aggiunge alle suesposte 
considerazioni, che.il nome degli assenti si 
pubblicherà nel giornale ufficiale, affinchè il 
paese sappia di chi sia la risponsabilità; se la 
Camera non potesse, per mancanza di nu- 
mero, prendere una risolnzione sulla que- 
stione delle corporazioni religiose. 

La Camera delibera di passare alla. vota- 
zione sui progetti pei provvedimenti finan- 
ziari e pel prestito. 

Si procede pertanto all’appello nominale 
per questa: votazione, la quale dà i seguenti 
risultati: 

4° Sul progetto risguardante i provvedi- 
menti finanziari. 

Voti favorevoli 153; contrari 47. 

La Camera approva. Ì 

2° Sul progetto concernente il prestito. 
Voti ‘favorevoli 152; contrari 48. 

La Camera approva: 

La seduta. è levata alle ore 6 42. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 25 aprile con- 
tiene: 

I. Un R. decreto in data del 26 marzo, 
(preceduto dalia relazione a S. M.) ‘che ap- 
prova la tabella A pel riordinamento e le 
modificazioni nel personale di alcune dogane; 
B pel nuovo ruolo ‘organico degli impiegati 
doganali che ne risulta; 

2. Un decreto del ministro delle finanze , 
in data del 30 marzo, che determina quanto 
segue: 

Art. A. A partire dal 45 aprile.p. v. il 
prezzo di costo del sale comune da vendersi 
per uso. delle fabbriche di soda e degli sta- 
bilimenti ‘che si occupano della riduzione dei 
metalli, resta fissato indistintaniente per ogni 
magazzino ‘del regno. ove vigè la privativa 
in L: 7 80 per quintale. ee. 

Art, 2. Vietié abrogato! il ministeriale de- 
creto 44 maggio 486% cha stabiliva dn di- 
verso prezzo pei magazzini di Milano, Lodi 
e Bologna. Ù 


Siamo lieti di annunziare chevil nostro il- 
lustre economista, senatore conte Arrivabene, 
è stato nominato socio corrispondente dello 
Istituto imperiale di Fraficia — sezione eco- 
nomica politica e statistica — al posto rimasto 
Vacante per la morte del celebre. economista 
inglese Senior. 

Questa distinzione torna ad onore del conte 
Arrivabene, e più ancora dell’Italia, che lo 
annovera fra i più benemeriti suoi figli. 

« La Gazzetta ufficiale anmunzia che il Regio 
Museo. zoologico .di Torino ha ricevuto, non 
ha guari, dal signor conte Arrigo Castiglioni, 
ufficiale d’ordinanza di S. M., un prezioso 
dono, consistente in trentasei spoglie d’uc- 
celli dell’America del Nord, ed in uno sti- 
pendo individuo di bue muschiato (ovibos 
moschatus), specie cho pochi soltanto posseg- 
gono fra î principali Musei. d'Europa, e nes- 
suno forse in un esemplare d’uguale bellezza. 

Limedi sera, 24, in via Borgo Nuovo, 
presso la chiésa di San Massimo, una vettura 
cittadina investi un fanciullo di otto a nove 
anni é.lo gettò a terra. 

Il poveretto ebbe contusioni, fortunatamente 
non gravi, ad un braccio ed alle reni; egli 
sarebbe accaduto di peggio se un signore 'che 
trovavasi presente. non si” fosse. slanciato . in 
tempo a toglierlo di sotto alle ruote, 

Una guardia municipale prese il numero 
della vettura, e giova Sperare che i cocchieri 
apprendano finalmente che nelle vie di una 
città popolata e civile non si debbono fare 
correre di carriera i cavalli. 

La stagione di primavera si è aperta al 
teatro Scribe cclla Norma, interpretata da 
valenti artisti. Applausi fragorosi a tutti. Nel- 
lappendice si daranno maggiori particolari. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 24 fino 
alle 4& del 25 aprile 1865. 

Meirone Francesca, nata. Perotti, d'anni 87, di 
Grissòlo; Staccione Antonio, id. 88, di S. Gior- 
gio Canavese, arrotino ; Gianotti Teresa natà 
Rezzonico; id. 75, di Torino ; Martino «Antonio 
Onorato, id. 23, di Airasca, impiegato  munici- 
pale; Freli. Marianna, nata Bertone, id. 54, di 
Saluzzo; Montù Gio. Battista, id. 29, di Torino, 
lavandaio; Baiotti Maria, nata Furno, id. 60, di 
Ciriè, contadina, 


NOTIZIE INTERNE E FATTE VARE 


Movimenti militari. L'Italia Militaue 
del 25 scrive: 

Se le nostre informazioni sono esatte) il 
6° reggimento! granatieri brigata Napoli sî 


a domicilio coatto, un altro dettesi alla fuga, 
il guardiano fa mutato e le cose cambiarono 
alquanto di aspetto. Intanto il guardasigilli di- 
spose la soppressione del convento; ed avendo 
diverse volte interpellato il municipio se vo- 
leva usare di quellocale, ne ha avuto sempre 
risposta negativa. È intanto a sapersi che si 
sta spendendo un settanta in ottantamila franchi 
per la costruzione di un asilo d’infanzia e di 
un ospedale. Ad onta di tutti gli ostacoli il 
governo ieri vi spedi il sig. Luciano Flaiani 
ingegnere per periziare i locali. Appena giunto 
e sparsasi la nuova che il Flaiani era andato 
a cacciare i frati, per opera di certi soliti so- 
| billatori si riunirono tutti gli sfaccendati ele 
pettegole © gridarono: vivano i frati e fuori 
l'ingegnere. Il più doloroso si fu che nessuno 
della città ha sostenuto il governo e che il 
Flaiani insultato. partì fra le grida della ciur- 
maglia al miracoto di S. Antonio. — Povera 
Italia !.... 

Caso strano. Si legge nell’ Opinion 
nationale di Parigi del 23 che il macchinista 
che condusse il convoglio che trasportò l’im- 
peratore di Russia da Colonia a Parigi è un 
rifugiato polacco. ) 

Popolazione di Vienne. Il censimento 
ufficiale, operato a Vienna nel dicembre 1864, 
porta la cifra della popolazione di quella ca- 
pitale a 552 mila abitauti. È 

Storia della medicina. Il signor G. 
De Benedetti, direttore della Gazzetta dei 
farmacisti italiani che stampasi a Voghera, 
anpunzia che fra breve pubblicherà un’opera 
utile e necessaria intitolata Storia della. Me- 
dicina. AR: 

ferremoto. Scrivono da Alessandria di 
Egitto. al Pays, che }A1 corrente, alle 6 1]4 
antimeridiane, fu sentita in quella città una 
scossa di terremoto. che durò due secondi. 

Incendio = Manilla. Telegrafano. da 
Manilla che un incendio distrusse ultimamente 
40,000 quintali di tabacco, ilcui valore saliva 
a cinque milioni di franchi. 

Poste marittimo internazionali. 
La Direzione generale delle poste prussiane 
annunzia pel 4° maggio sino alla fine diset- 
tembre un servizio postale giornaliero con 
battelli a vapore dello stato fra la Prussia e 
la Svezia sulla linea da Stralsund a Malmoe, 
la via più breve che. melta in comunicazione 
i due regni. Le traversate si compieranno in 

7 ad 8 ore con piroscafi in ferro e a ruote, 


la. 

Il comando della..brigata. Ancona e 700 
reggimento fanteria si sono imbarcati il giorno 
24 corrente mese in Genova sul R. piroscafo 
Volturino dirti a Palermo. 

Il 69° reggimento fanteria ha preso. im- 
barco il giorno 21 corrente a Savona sul 
R. piroscafo Conte Cavour diretto a Palermo. 

Il 6°. battaglione. bersaglieri, imbarcatosi il 
| giorno 24 corrente in Napoli.a bordo, del pi- 
roscafo. Tancredi, arrivò in Savona, donde 
pér tappe fu avviato a Cuneo sua ulteriore 
destinazione. s 3 

Il 350. battaglione bersaglieri da Napoli 
viene diretto per via di terra a Livorno: 
sarà il 2 maggio prossimo a Rieti, ed il 
giorno 11 stesso mese a destinazione. 

Il reggimento cavalleggeri di Lodi si tra- 
sferirà, dopo l'ispezione, alla sua nuova de- 
stinazione in Nola, —. | __ È 

Il reggimento: Ussari di Piacenza fu trasfe- 
rito il giorno 48 corrente da Napoli a Ca- 
sérta — il rispettivo deposito fu pure traslo- 
cato da Nocera in Caseria; ove giungeva 
il susseguente giorno 19. paria 
_Il reggimento guide fu trasferito il giorno 
18 corrente da Caserta, a Napoli. * 

@norificenza. Un uomo che resa molti 
servigi al paese ove nacque, e dove fu sin- 
daco, spendendo senza risparmio del proprio 
per la istituzione di asili e di scuole ele- 
mentari, che col frutto delle sue fatiche. e 
della sua industria giunse a formarsi. di per sè 
und posizione onorata, si ebbe di questi giorni 
la croce di cavaliere dell'ordine mauriziano, 
assegnatagli. di motu-proprio da Sua Maestà. 

Siamo lieti di registrare il nome di questo 
egregio cittadino, che è il'sig. Matteo Crida, 
da Camburzano, nel Biellese, impresario dei 
lavori municipali di Torino, 

Rissa fatalo. Leggesi in data del 24 
nella Gazzetta di Genova: i 

Questa mattina nel ritornare dall’ordinario 
servizio di pattuglia notturna due guardie di 
polizia urbana, dall’amichevole conversare 
passarono al bisticciarsi allorquanto una di 
esse impugnato il revolver lo sparava contro 
il compagno. Per furtuna che il minacciato 
potè col bastone sviare il colpo. 

L'assalitore trasse un secondo colpo che 
miancò. L’assalito potè intanto atterrarlo per 
disarmarlo; senza però potergli impedire che 
l'altro sì un terzo colpo quando già 
stava a ferra. : 


CRONACA DI TORINO 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO, 
AVVISO 
Buoni del Tesoro al portatore 

Essendo stati presentati alla Tesoreria cen- 
tralè in Torino alcuni Buoni del Tesoro al 
portatore con firme falsificate, s’invitano i de- 
tentorî dei Buoni del: Tesoro al portatore a 
presentarti find’ora al ministero delle finanze, 
direzione generale del Tesoro, divisione terza, 
per le occorrenti verificazioni e confronti coi 
registri esistenti nello stesso ministero. E poi- 
chè gli uffici dell’amministrazione. centrale 
del Tesoro debbono trasferirsi a Firenze, la 
detta ispezione non potrà protrarsi oltre la 
metà del prossimo maggio. - » 

Torino, 23 aprile 1865. org 

se 1l Direttore Capo di Divisione 
L. Orsrrano. 


"tezza imponenti. Il governo mandò tre frati |- 


nuovamente costrutti: per conto dei due go- 
verni, e disposti in guisa da poter comoda- 
mente prendere a bordo almeno 50 viaggia 
tori ‘e fare uî grosso carico dì inerci. Le 
partenze sono stabilite sì da Stralsund come 
da Malmoè alle $ del mattino, e gli. arrivi 
corrisvondono senza. indugio colle partenze 
dei convogli dellà strada ferrata da Malmoe 
a Stocolma e con quelli da Stralsund a Ber- 
lino, e per. conseguente coi convogli per Am- 
borgo, Colonia, Breslavia, Vienna, Conisberga, 
Pietroburgo, ecc. Malmoé poi corrisponde an- 
che mediante i piroscafi locali con Copena- 
ghen spendendo da 4 1j2 a 2 ore nella tra- 
versata. 

Pubblicazioni. — Sotto il titolo: DA 
Diritto decemvirale (Torino, tip. Favale 1865) 
il signor cav. Felice Pochintasta pubblicò di 
fresco una bella monografia, ove sono ‘giuri 
dicamente e storicamente esposte le varie 
parti del diritto romano delle XII Tavole. L’au- 
tore si mostra in esso versato nelle fonti va- 
stissime della. materia. che tratta, e ch'egli 
espone con grande lucidità. 

— Dalla tipografia di Enrico Dalmazzo di 
Torino è stato pubblicato il secondo fascicolo 
del Dictionnaire Poljylotte del prof. cav. Cal- 
ligaris. 

Di quest’importante dizionario in 44 lingue, 
francese, latino, italiano; spagnuolo, portoghese, 
tedesco, ifiglese, neoellenico, arabo scritto ed 
arabo parlato 6 turco, faremo argomento di 
uno speciale articolo, tosto che comincino 16 
vacanze del Parlamento. 


ULTIME NOTIZIE 


L’Unità Cattolica annunzia che il com- 
mendatore Saverio Vegezzi è stato rice- 
vuto, il giorno 20 corrente, da Sua San- 
tità, a cui ha consegnatà una lettera au- 
tografa di S. M. il Re Vittorio Emanuele. 


Si legge in data del 22 aprile nel Pre- 
cursore di Palermo: 

A rappresentare la provincia di Palermo 
nella solennità. pel centenario di Dante, il 
Consiglio provinciale ha nominato i signori 
duca della Verdura senatore del regno a sto 
presidente, cavaliere Gaetano Leonardo Spina, 
@ Francesco Perez, consigliere. 


DISPAGCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 25. Dal Moniteur: 

Stante la morte del granduca ereditario di 
Russia, l’imperatore prenderà il lutto per nove 
giorni. * 

Nizza, 25. Il corpo dello Czarewitch. sarà 
imbarcato venerdì sopra un naviglio russo e 
verrà condotto a Cronstadt. La famiglia im- 
perialé partirà sabato per la Germania. 

Parigi, 25. La Gazzetta dei Tribunali an= 
nunzia che ieri dopo mezzodì uno straniero 
il quale era stato introdotto presso il’ segre- 
tario dell'ambasciata rissa, colpi questo fun- 
zionario con cinque colpi di pugnale. L’as- 
sassino fu arrestato. Dicesi che il segretatio 
sia morto. 

Parigi, 25. — L’assassino del signor Balch, 
addetto: all’ambasciata russa, è un’ex-luogote- 
nente. dell’esercito russo. Il dottore Nelaton 
spera: di salvare il. ferito. 

Madrid, 25. — Senato — Calderon Collan- 
tes attacca il ministero per avere destituito 
illegalmente il: professore Castellar e il' rettore 
dell’Università. 

Domani incomincierà la discussione relativa 
all'abbandono di S. Domingo. 


NOTIZIE DI BORSA 


aprile 
2l 25 
Fondi francesi 3.00. . . 67 35 | 67 35 
ra id. 44200. 96 — | 95 80 
Consolidati inglesi .|U—-|9 4h 
italiano 5 0j0 incont.| 65 45 | 65 55 
Id. id. fine mese .| 65 35 | 65 50 
Id id, fine maggio | — — | 65 70 
VALORI DIVERSI 


ioni del Credito mob. francese | 768 762 
aa È , » italiano | 440 LAT 
(CA ’ * spagnuolo | — 530) 
Id. Str. fern, Vittorio Eman, | 303 305 


Id. . Lortb.-Veneta | 542 543 
Id. a. Austriache 40 [0] 
Id. » Romane 270 262 
Obbligaz. a Ù 218 | 2416 


G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 


25 aprile 1865 
Ri se na 
Consci. 5 00 — — 6510 — 65 15 30apr. 
Piccole rendite 
dal. 59 a 200 - — 85 221,2 — 65 5031mag. 
FoxpI PRIVATI 
Gred. mob. it. — — — — — 44850 31mag. 


BORSE DI COMMERCIO 


Napoli, 24 aprile. 
Consolidati 5 0]0 în contanti . . + + 6570 
ld, 800 incontanti .-. + + 40 


Palermo, 24 aprile. È 
Consolidati 5 010. (chiusura) in contanti . 68 70 
LL L|_F e" @ 


AlPUfficio dell’'Opinzone sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi ed austriaci. + 


NET 


Le emicranie, i mali di capo, leneuralgie 
provengono il più sovente: da cattive di- 
gestioni dello stomaco o dall’inerzia degli 
intestini. Col mezzo della #epsina, 
muova scoperta falta e presentata sotto 
forma di elisir dai sig.i Grimault e comp, 
farmacisti di S. A, I. il principe Napoleone. 
si può far digerire qualunque. specie; di 
alimenti, quasi senza, il soccorso ; dello 
stomaco; guarire rapidamente le gastriti 
e le gastralgie, sopprimere i vomiti nelle 
donne gravide, e dare alle. persone de- 
boli e delicate ed a quelli sfiniti per eccesso 
difatica o per abuso dei piaceri, il mezzo 
di restituire il loro stomaco in buone con- 
dizioni. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Moxpo, via dell'Ospedale n. 8. Torino. 
Vendita presso i principali farmacisti. (3) 
—_ _________ 

SUL 


RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


STUDI 


DEL SENATORE MUS!O 


Si vende presso i principali librai. 


militi siii cir 


RICRRCA D'IIPIBGATI 


per propagare la grande Assoelfa- 
zione industriale d’Italia in- 
stituitasi in Torino col mezzo della pub- 
blicazione del giornale illustrato E 
MERAVIGLIE DEL TRERE- 
GNIDELLA NATURA. A questo 
effetto venne aperto un concòrso negli 
Uffizi della direzione, via Carlo Alberto, 
n. 24, in Torino, ove saranno fatte pro- 
poste vantaggiose dai promotori della 
suddetta impresa, 

Coloro che volessero vantaggiosa» 
mente occuparsi per la propagazione 
di sì filantropica instituzione sono pre- 
gati di rivolgere la loro domanda franco 
alla predetta direzione, dalla quale ver- 
Tanno comunicati gli Statuti della So- 
cietà, nonchè le condizioni particolari. 


VENDITA di una Casa di cam 
| pagna con fontane d’ac- 
qua perenni e siti adiacenti, distante 
mezz'ora dalla stazione d’Avigliana. — 
Pei recapiti, dirigersì in Torino dal sig. 
Battaglia, via Giulio, n. 2, ed in Avi 
gliana da Quenda, 8, 


SI AFFITTA VILLA 


posta fuori di Porta. a San Gallo alla 
distanza di circa un chilometro dalla 
città di Firenze, e precisamente sulla 
collina di Montughi, composta di nu- 
mero sedici stanze con scuderia per 5 
cavalli e rispettiva rimessa con uso di 
giardino domestico e salvatico. 

._ Per le trattative indirizzarsi in Firenze 
in via Fiesolana al n. 18, primo piano, 
dalle 8 alle 41 aniimeridiane, 


FARINA PETYORAZLE 
© STOMATICA 
del Dottore Bammenkt 
(106, rue de Rivoli, è Paris) 

Efficacissima contro le affezioni di petto, 

etisia polmonare, sputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri, raffreddori, ecc. e contro 
Te malattie dello stomaco, crampi , ga- 
strite, gastralgia ; digestioni difficili, — 
Prezzo fr. 2 îl pacco. 
MORne Tor SIP io per l'Italia Di 
dita ne .2u0, via Ospedale, . Ven- 
D «cette farmacie Bonzani e Depanis 
sn Torino, e nelle principali d’ Italia. 


SPA (Belgio) Stagione delle 


La stagione comincia col 1° maggio e termina il 31 ottobre, Oltre ai consueti balli, concerti, 
ilartinazioni 0 alle grandi corse di cavalli, in quest'anno vi saranno parecchie grandi feste. Il teatro, magnificamente 
restaurato, avrà una scelta compagnia. Il regime delle Acque di Spa invece di proscrivere i divertimenti, li richiede; 
per conseguenza in questa deliziosa località le feste sono frequenti e varie. Le strade ferrate rendendo? facili i viaggi 
e alla portata di ogni classe di persone, si presero, d’accordo coll’autorità comunale, le necessarie misure per scar- 
tare dalle sale di riunione tutti gli elementi che potessero menomare la fama di scelta compagnia, per cui questo 


Stabilimento venne sempre distinto. 


Modaglia alla Società delle Scienze. di Parigi. 
NON PIÙ ici 
CAPELLI BIANCH 
MELANOGÈNE 
. TINTURA PER BOCELLENZA 


.J senza alcun odore. Quest 
lei tintura è superiore a quel 
adoperate sino al giorn 


d'oggi. 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207.| 
PREZZO 6 rr. 
Deposito centrale a Torino presso l'Agenzia 
!D Monpo, via Ospedale, 5, e presso i principali 


parrucchieri e profamieri delle città d’Italia 


Levasseur, farm.in Parigi, (rue 
de la Monnaie, 19), (Fr. 3. 


Agente commissionario per l'Italia D. * 


Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. d. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


MALATTIE DE’OANI 

Polvere di Hemel 

conosciuta. da 70 anni 

come il miglior rimedio 

e preservativo certo pei 

cagnolini. — Prezzo fr. 1 il pacchetto 
cor l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 
Agente commissionario D, Mondo, To- 
rino, via dell’Ospedale, n. 8; presso la 
farmacia Bonzani,. 


PP Ricerta 

BAU DES CORDILIBRES, INDIANA, 
Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce all'istante.il male ai denti il 
più violento, distrugge, arresta epreviene 
la carie. Boccetta da 3.50 e da 5.50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 83, Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero; 
Agente commissionario' per l'Îtalia D. 
Monbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
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Vendita presso 1 farmacia Casi 


olo provveditore 


ode Lezoche, Pasquao A 
Leonardo di Leonardo Romeno, a Napoli; Salyator: 


PEIRANO, DANOVARO coste. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE” 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a 
10 ore di sera. 
Viaggio diretto da Genova a Napoti 
Il martedì di ogni settimana, a 10 ore 
di sera, 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa * 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 


Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | R. 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tutti i martedì a 2 ore. 


Da Napoli. a; Genova toccando Livorno 

Il lunedì, martedì, mercoledì; giovedì, 
venerdi e domenica di ogni settimana 
a 2 ore pomeridiane. 


Viaggio, diretto da Napoli a Genova 


Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
pomeridiane. 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc 
cando Termoli, Tremiti, Manfredonia ; 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
‘ossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
nova, tutti i lunedì @ 11 ore di sera. 


le. penne e sì mantiene costantemente 
Non mai inchiostro ottenne finora 


meglio si possa desiderare dai letterati 


pati in continua seritturazione. 


Ogni chilogramma di polvere dà 14 
8 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo. 
mittente, ai seguenti prezzi: 

Affrancsato 
4 Chilogramma . L. 47 
4 » 


39 
LIA ’ 5 


MACCHIE DE GMASSO, 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE ‘si 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E.COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare. 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido e netto sulla 


questo, confezionato colla Polvere vegetale economies;, il quale 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna; ed. uffre-quanto»di 
banchieri è commercianti, e tutti coloro che per ragion d'ufficio sono occu- 


Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che nom copiativo: L. 42, 


Sì spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento delcom- 


. » n a 
Si tiene pure un deposito d’inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- 
mica al prezzo di L. 4 25:al Chilogramma, 


Sì vende all'ingrosso presso P'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 6, Torino. 


POLVERE MINGRALH SOMMIER 


per togliere le macchie sopra qualunque 


carta, non. ossida 


nero 8 lucido. 


il più alto grado di perfezione come 


e giornalisti, avvocati. e pubblici noti, 


a 42 litrid’inchiostro non) copiativo, 


Non affrancato 
4 Chilogramma . L. 12 — 
4]2 » 


6 
I db) + 328 


tessuto, senza alterarne il colore. ‘Questa polvére sha Ja proprietà di, assorbire 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia, Operazione facile e spedita 


Prezzo della scatola cent. 8@, 
Vendesi all Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


eni 


SAPONINA DUVIGNAU 


Etnie n 


pér nettare, i. guanti in pelle verniciata 
senza allerarne il colore; senza bagnare 


min® R; tri li. “Con 1 i 
PROSAPONE MARINIER fetano puro i guenti di colei si 


lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia 0 


dore di sorta, 


Saponina fr. î 8@ — Prosapone fr. s. 
Prosso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. $. 


i 


È | ; Prezzi da L. 750 i'nna a L. 85 sd oltre 


Società . dei. Piroscafi Postali 
vi I, V, FLORIO E C.. 


‘RIBASSO.DINOLI PER LE FESTEDRI CANTENARIO 


vr DANTE ALIGHIERI 


Nella prossima ricorrenza delle feste. che ‘si celebreranno a Firenze nei 
giorni 14, #5 e 16 maggio per la solenne onoranza del Sesto Cente- 
nario del sommo poeta italiano DANTE ALIGHIERI, questa Società volendo 
per parte sua rendere più agevole il mezzo di trasporto per tutti coloro che 
vorranno intervenirvi, profittando delle linee di servizio dei suoi piroscafi 
postali, è divenuta ad accordare un ribasso del 50 p. 00 sulla sua tariffa 
generale, beninteso sul nolo e non sul vitto, ai passeggieri che prenderanno 


| posto di andata e ritorno per Livorno, da oggi fino al 12 maggio. 


soffocazione ; 

oppressione , ; 

catarri, gua- | 
5 riti coi Tubi 


Genova, ER. Bubattino e C. 


Dirigersi Pala ©. A. Ratti, successore A. Bonafous e C. 


COMPAGNIA HARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A'VAPORE 
MARO FRAISSINET Pèro eé Fils, 


Servizio regolare a grande velocità 


per ETALIA, la FRANCIA: ed il LEVANTE 
Partenze da Genova 


Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiana, 
» Nizza, Marsiglia e Cette, sl lunedì e venerdì alle 8 di sera. È 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lanedì ed il giovedì alle-ore 8 di sera. d 
» Livorno, ogni lunedì; mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera, 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 
e senza trasbordare in nessun luogo, il 26 aprile ed il 16 prossimo maggio. 


Dirigersi»in Gendva, piazza Banchi, a. Vittorie Sauvaigue, agente della Compagnia 


( degl’insetti, cimici, pulei; formiche, | 
DISTRUZIONE bruchi, searafaggi; ecc. colla POL- | 
VERE DI PIRETRO DI PERSIA. 


\Questa polvere, di cui varii individui si dicono gli inventori .e i fabbricanti, 
\non è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo yero nome è Pi 
\metro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è men- 
zognera e ingannatrice. La-sua maggiore o minore efficacia dipende daila sua 
| purezza, freschezza e finezza, La polvere essendo innocua alla persone, ‘agli 
amimali ed alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla;,' 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; 5. Scatola, cent. 50; | 

| 


|mezza scatola, cent. 8@®. — Fr. £ 5@ il mezzo chilo, fr. 8 il chilo. 


degli 


Ospedali di Paviet. 


&no,s aflaele Graziani, 
acqua a Messina 


| 


Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 10. 


Agente commissionario per l'italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5) 
Vendensi presso. Bonzani, e nelle principali farmacie d’'talia, 


OLIO ‘D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleoméle, olio estratto dall'albero dallo stesso nome, originario 
dell'Asia, è dolce ed untuoso, Odorantè per natura, :sso non perde quel 
profumo che, se. è fittizio, scompone soventi: le pomate-e gli olii profu- 
mati in tal modo, 

Le Circasse, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch'esse con- 
servano morbida, brillante e d’un nero d’ebano fino all'età più avanzata, 
fanno uso dell’olio i’Eleoméèle ne! sno stato naturale, 

L'Olîo d’Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso;; si fonde facilmente 
al contatto della: mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, e dà loro una 
morbidezza ed: una, lucentezza ammirabile. 

Si vende L. ® il vaso, e si spedisce.in provincia mediante vaglia po- 
stale affrancato, 

| Presso l'Agenzia Giornalistiea , portici della Fiera, n. 26, 
rimpeito al cappellaio Bianchi, Torino. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


(RASOI INGLESI ‘ot Gost tAGM Tdi 


(Inghilterra) 
Il favore, che i suddetti rasoi. in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 


la loro grande superiorità e giustifica la fama che da' molti anni godono in Inghil- 
terra ed in. Francia. 


lamte non abbisognano mai d; 


Sistema Sollier. il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 
Quoi: e legni preparati con due materie distinte ‘per dare il filo ai rasoi 


i: BORRI- FELICE? 0. C., via Barbaroux 


n. 20, no. 


che,si apro con pedale 
È RZENS) n. 22. ruo de Chateau 
Parigi! — Questo piccolo mobile è ormai 
indispensabile. Tutte le ‘signore vorranno 
sile foro;sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
; netto, Di forma elegante, più. 0 meno riccamente 
ornate, la fpusuecalora fgiemica, {rova il suo posto tanto nella stanza 
la più semplice, quanto nel più risco salone 


Agenzia D. MONDO, vis dell’Ospedais, n. 8. (Spedizione in ‘provincia) 


—1e=-=—=—=— creo _ 


Acque-1865| 


<— Deposito generala in Torino'presas 


AGBNZIA emana» nuanastzan 
DEI COSTRUTTORI E MECCANICI 


diretta dall’Ingegnere 


Pe ST AIZLINA 


Via Goito, n. 2, Torino. 


est'Agemzia estende, le sue operazioni a tutto ciò che sì 
an Aeg civili, alla Meccanica ed alla Mime, 
quindi s’ incarica della mediazione per appalti, sub-appal 
lativo alle costruzioni; della rappresentanza degli stabi 
metallurgici e mineralogici esteri e nazionali; della eompi 
etti di fabbriche , edifizi, strada, ecc.; della redazione di perizia, 
fitnidazioni ed assestamento della contabilità delle. società e È i 
della copia e riproduzione in qualsiasi modo di disegni; lori 
chimica dei minerali ed ogni altra cosa riflettente alla mineral don A 
posito e smerecio di qualsiasi pubblicazione relativa all'arte di a luenza à 
del meccanico, e del mineralista; ed infine del pu rsonale teeniey tore, pall sn 
rente alle società industriali, agli ingegneri, architetti od appaltatori, Oetor. maitin: 


PINE N) 

HE ACQUA MINERALE SALAO-Jopiy 
sid di SALES presso VOGHERA 
6; i la ‘più jodica dela conosciute 
Sa 9. Si usa in tutti i casi in ‘cui è jadiot + 
aozne iodio e suoi preparati cui è prefer a 
35848 imedio datoci dalla stessa natura. gigi 
20588 ministra nella cura dei temperamenti jp 
ERGE fatici o scrofolosi, che lentamente BUArIs0a 
AGFA 5 nel gozzo, nelle erpetè, nelle oftalmie sero, 
se ES folose, anche come collirio, nella affezioni 
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giandolari, negli ingrossamenti det Mese 
terio, nei tumori delle ovaie e durezze d’utero, previene i geli cura le Manife. 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell Anverno si 
ternamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si Spedisco aj 
chiedenti dal proprietario D.r EnnEsTo BRUGNATRLLI, e ss ne trova In talte Ja 
farmacie a Milano, e a Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Nuova: 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. È 


GLOBULES: JOSEPHAT: RUMIEZIOLENT 


Col mezzo di apparecchi miei propriie pei quali ottenni un eRESvETTO D'im 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medi 
spa al copaliu, il'cui involucro gelatinoso è affatto imperme; 
di 


for 


“gotta 
‘6 non. producono 


ut nta in À nino o 
cui $ facile constatare ila. purezza mediante il processo | 


compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa 


3 } gni, ten 
Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. E ue gno 

Agen. commissionario per l’Italia ®. mompo, in Torino, via dell'Ospedale, 6; Vi, Bd 7 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. ‘ gila Chiesa 


endita ‘ar minuto: Tonno, da Bonzani, Depanis, Trisano; Micknò, Bireghi-Ra-. 
vinza, Riva-Patu"zi, Zanetti; Gemova, Lodola è Lertora; Finenza, Pieti; Rotonm, 
Bonavia, bic guti, Veratie Zarri, e nelle priucipali farmacia dalle città d'italia. 
Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


i gi contro i 
n LÀ 2, 

fissi alle imm 
fisso essere € 
è | dl patronato 
4 subita contr 
| niule dovesse 
| male alleata. 
| til principio 
| rino ad un te 
lino politico e 
fil, diciamo, 
Mae, che ess 


Memoria letta all’Acadenzia di medicina di Parigi. 
‘ipofosfito di soda, Siroppo d’ipofosilto di calce, pillole di ipofosîito 
sorente CER chinina, pillole d'ipotossito fi inca + Si 
i giorni di cùra la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori durante la notte si 
de Pr cabondanti ocessano affatto, l’ammalato si sente maglio, ha nin cera, digerisce 
bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato, 


| di protezione | 
CL'OROSI.ANEMIA#SGROFOLE PANI H COLORI “| wdalautorit 
SIROPPO DIPOFOSFITO de FERRO MEP 


ione i 9 il nome del 
I siroppi si vendono coll'istruzione in boccette quadrate che portano 'sul vetro È a 
Dr Churchill. Prezzo fr. @ l'una, Le pillole si vendono egualmente in boccette quadrate siga 
di fr. @.— I verì [i Siria Dr Church jortano 5 ipo e sulla aa a pula 
il'turacciolo la firma del signor Swann, farmacista, 12, ru d dd; o 
present D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendite AG farmacie Bonzani 
# Depanis in Torino, e nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia; & fr. 


Ù Tornabuoni, 
FARMACIA [LEGAZIONE BRITANNICA "tfrnc: 
PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pi COOPER 


sco ed 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco, € 


Bamedere il 
Hz por l’estir) 
Mint colla cen 
Îera dsenissione 
‘Mint, debb; 
® difesa in qu 
| "comune, ci 
) individui, co 


nie È riore n igini. 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di desta o Vert ol ch' essa 
(ineste pillole sono pomiposte di sostanze puramente vegetali, senza “merci È non mostr 
alcan altro minerale, nè scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo: ‘n mostri 
= 


A p P 


ll loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azione loro promoasa dall'eer 
cizio © stata trovata così vantaggiosa alle funzioni DI sistema be Da dige 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le O: pri 
suve, aiutano l'azicno del fegato e degl’ intestini, portan via quelle i AA si 
cagionano. mal di testa, affezi:ni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — ‘Fari 
scatole ir. 1 e 2, — Il Zeposito è presso i seguenti farmacisti: Torino ». Napoli! 

iazza S. Carlo; Mano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Tori 

eonardo e Romant. via Toledo. — Agente: commissionario D. MONDO, d 
via dell'Ospedale, n. &, 


Libri a grande ribasso 


Lana; Guida d'una gita: entro la Val- Cusani, La Dalmazia, le LR 
sesia ‘per cui si osservano alcuni lnoghi {e la Grecia, memorie storico È 
6 tutte le parole che in essa visono, | adorne di carte geografiche vol: « 
Trepionte iverse notizie generali intorno | Colombo Lezioni sulle dti A vr] 
a medesima valle colla sua carta geo- | colta favella.:, . . + ago di n 
grafigtit i ar IL 4250. ] - Grammatica teorico pratica dela NO 

Tasso, La Gerusalemme liberata con } tedesca ad uso degli itali Mi A 
Notedi Antonmaria Robiola vol. 2 È. 150 | fac simile dei’ caratteri se male 

Ozanam, La civiltà nel V secolo. In- | tedesca in ‘lettere minuscole ® n) 
Frolla na una storia della civiltà nei tscole- . ... . , . bl 
tempi barbari seguita da un saggio in- tica ossia PIO 
torno ‘alle senole d'Italia dal V al XII caneobi, Le Galvani tamente 
secolo. — Della ‘solitudine e dell’ otto] (° 


er ottenere immedia! forme 
ica tre date for 

aachumo, lettere del P. Antoniò Anvelini {.vi2 8alvanica, lastre o altre di: 

E eo 3 


ù {o 
solide di rame delle soluzioni di 01 
metallo, opera adorna di rami *- presso 

Bellotti, Dell'origine edel pr0tce o 
dell'arte telegrafica, stidio teeM'Er* 0 si 
con tavole “în quallro 


diana, op: 

Cadice di co grelta Lili 
ielland'' Aristippo ed’ alcuni suoi con- Vo Serial 
temporanei, trad ine dell’Arcontini, vo-| . G, Pratd. Rodolfo, poema in 44 so 
lumi 7. . + + + + + + L. 1 50Icanti, adorno di molte figure. 6a ; 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio libra 

Felice Borri.e Comp., via arbaroux, n. 20. 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI firmano. 


6 
K ho 
umento utilissimo în qualunque famiglia, mediante il quale reo» Molo 
la persona la più inesperta può preparare in Lio minuti il cioe a) nia 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina festoni ed 
Leposito in Torinò presso l'Agenzia D. Mompo, via dell'Ospe Î 


di varie dime' : A 


Tipozrafia dall'Opinione diretta da ©. Carbone 


